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Giugno 2010: Notizie economiche ticinesi

Disoccupazione in Ticino (grafici allegati)

In giugno la disoccupazione in Ticino è diminuita: a fine mese figuravano iscritti presso gli Uffici regionali di 
collocamento 6’772 disoccupati, dei quali 5’784 a tempo totale (85,4%) ed i restanti a tempo parziale (988; 
14,6%). Rispetto a maggio 20010 il numero dei disoccupati ha dunque conosciuto una diminuzione di 175 unità 
(-2,5%); durante lo stesso periodo dell’anno scorso si era invece registrato un incremento di 111 unità (+1,7%). 
Il numero effettivo di disoccupati attualmente registrato risulta superiore del 2,0% a quello del mese di giugno 
2009. A fine giugno 2010 il tasso di disoccupazione si è pertanto attestato al  4,6%, diminuendo di 0,1 punti 
percentuali  rispetto al  mese precedente.  Questo valore è superiore rispetto a quello registrato l’anno scorso 
(+0,1 punti percentuali). In media negli ultimi 12 mesi sono stati registrati 7’561 disoccupati, pari ad un tasso  
del 5,1%, che è superiore ai valori medi annui calcolati per il 2009 e per il 2008.
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Disoccupazione in Svizzera (grafici allegati)

I dati del Segretariato di Stato dell’economia (SECO) indicano che a fine giugno 2010 erano registrati presso 
gli Uffici regionali di collocamento di tutta la Svizzera 144’473 disoccupati, ossia 6’601 in meno rispetto al  
mese  precedente  (-4,4%).  Il  tasso  di  disoccupazione  è  diminuito,  a  livello  nazionale,  al  3,7% (-0,1  punti 
percentuali). Il numero delle persone in cerca di impiego iscritte corrispondeva a 209’270, il che equivale ad 
una riduzione di 5’994 unità se si considera la quota raggiunta a fine maggio 2010 (-2,8%).

Crescono in maggio passeggeri e merci trasportate da Swiss
Passeggeri in crescita per il vettore elvetico Swiss: in maggio la compagnia aerea svizzera controllata dalla  
tedesca Lufthansa ha trasportato 1,2 milioni di passeggeri, ossia il 3,9% in più dello stesso periodo del 2009. In 
netta ripresa anche il settore cargo della compagnia, con il coefficiente di carico che è salito all’82,4%, ossia  
18,6 punti in più rispetto a dodici mesi prima.

Avvio amaro per alberghi e ristoranti
È iniziato male il 2010 per i settori dell’alberghiera e della ristorazione in Ticino. I segnali positivi dell’ultima  
parte del 2009 non si sono confermati. Secondo l’indagine dell’Ufficio di statistica, domanda di servizi turistici  
e cifra d’affari sono calati.

Nuova sede a Lugano di NBF International
NBF International SA, società ginevrina affiliata della National Bank of Canada, ha aperto una nuova sede a 
Lugano, aumentando di fatto la copertura della clientela istituzionale in Europa. NBF International è attiva in  
Europa da più di 50 anni e fa parte di National Bank Financial Group, un gruppo finanziario con attivi per 210 
miliardi di dollari canadesi e 18.000 collaboratori.

Superato il momento peggiore
L’economia svizzera ha superato il momento peggiore della crisi congiunturale. Il settore delle esportazioni ha  
ritrovato negli scorsi mesi tassi di crescita positivi e la domanda di consumo dei privati rimane una colonna 
portante. Economiesuisse si attende per quest’anno un tasso di crescita del PIL elvetico dell’1,9% e per il 2011 
dell’1,6%.

In maggio aumento delle vendite di auto
Anche in maggio le vendite di automobili nuove sono cresciute sensibilmente in Svizzera. Le immatricolazioni  
si sono attestate a 24.771, in crescita del 7,7% rispetto al mese corrispondente del 2009. Nei primi cinque mesi 
dell’anno, sono state fornite 116.040 vetture, pari ad un aumento dell’8,6%.

La ripresa si sente anche nella pubblicità
Il miglioramento del clima economico si rispecchia anche nella pubblicità. Anche in maggio, per il quarto mesi  
di seguito, sono cresciute le spese per pubblicità su televisioni, giornali e altri supporti a 377 milioni di franchi  
lordi, il 5% in più su un anno. Rispetto al pari periodo del 2009, dall’inizio del 2010 il volume pubblicitario è  
salito del 6,1%.



Inaugurata a Lugano la sede della Maerki Baumann & Co.
Una nuova presenza sulla piazza finanziaria ticinese, segno di fiducia ed ottimismo nel futuro del private 
banking nel nostro Cantone. È questo il messaggio lanciato dai responsabili della Maerki Baumann & Co. AG 
nel corso dell’inaugurazione degli uffici di Lugano. La banca ha in gestione patrimoni per 6,7 miliardi di  
franchi e lo scorso hanno ha conseguito un utile netto di 5,9 milioni.

In ripresa l’industria svizzera
Dopo cinque trimestri negativi, nei primi tre mesi del 2010 l’industria svizzera ha ripreso a crescere.  
Produzione e giro d’affari hanno segnato una progressione rispettivamente del 5,3% e del 3,1% su un anno. Le 
nuove commesse hanno registrato un forte incremento (+13,1%), mentre gli ordinativi in portafoglio sono calati  
lievemente (-0,9%)

Per il CSME entrate in aumento del 6%
Con una crescita delle entrate del 6%, il Centro svizzero di elettrotecnica e microtecnica (CSEM) ha resistito  
bene alla crisi congiunturale del 2009. L’istituto ha realizzato un fatturato di 70 milioni di franchi. I mandati  
industriali dei settori pubblico e privato hanno generato ricavi pari a 39 milioni di franchi.

Per la stampa svizzera salite in maggio le entrate pubblicitarie
Le entrate generate dalle inserzioni nella stampa svizzera sono cresciute del 3,9% in maggio, rispetto al mese  
corrispondente del 2009, salendo a 146,3 milioni di franchi. Nei primi cinque mesi del 2010 il volume 
complessivo delle inserzioni si è fissato a 668,8 milioni di franchi, in discesa del 2,2% rispetto al pari periodo 
del 2009.

Scudo: solo il 41% riportato in Italia
Solo il 41,5% dei beni emersi nell’ambito dello scudo fiscale italiano sono stati effettivamente riportati dalla  
Svizzera all’Italia. Complessivamente lo scudo ha fatto emergere 97 miliardi di euro tra il 2009 e il 2010. Dei  
circa 97 miliardi, solo 39,3 sono stati rimpatriati con liquidazione mentre 57,6 sono rimasti all’estero.

Esportazioni salite del 9,9%
Le esportazioni svizzere sono cresciute del 9,9% in maggio, rispetto al mese corrispondente del 2009, salendo a 
15,7 miliardi di franchi (+7% in termini reali). Le importazioni invece hanno segnato un balzo del 21,2% a 14,8 
miliardi di franchi (+18,2% in termini reali).

Prezzi delle costruzioni stabili in Svizzera
I prezzi delle costruzioni non hanno subito variazioni rilevanti tra l’ottobre 2009 e l’aprile 2010 (+0,1%), 
registrando così il secondo semestre consecutivo di stabilità. Stabilità anche su base annua: tra l’aprile 2009 e  
l’aprile 2010 si è avuto un aumento minimo dello 0,1%. 

UBS: barometro dei consumi privati stabile
Dopo il miglioramento degli ultimi due mesi, il barometro che misura la propensione ai consumi dei privati  
calcolato dall’UBS è rimasto stabile in maggio: dagli 1,73 punti del mese precedente si è portato a 1,74. Gli  
esperti pensano che l’attuale appiattimento dell’indicatore sia solo passeggero e nei prossimi mesi dovrebbero 
infatti migliorare diverse componenti del barometro.



Il gruppo Helvetia con vento in poppa
L’anno scorso si è chiuso in modo brillante per la compagnia assicurativa Helvetia. L’utile è cresciuto del 40% 
ed ha raggiunto i 320,5 milioni di franchi. Il volume d’affari è aumentato del 20% per raggiungere i 6,711 
miliardi di franchi.

La congiuntura evolve in modo positivo
La congiuntura evolve positivamente nelle diverse regioni del paese e nei vari settori economici. Gli effetti sul  
mercato del lavoro si fanno sentire con maggiore lentezza, ma nel secondo trimestre del 2010 la richiesta di  
nuovo personale è leggermente aumentata. Nel complesso il miglioramento dell’economia è proseguito tra  
aprile e maggio.

Salari reali in calo quest’anno
In media quest’anno chi sottostà ad un contratto collettivo ha ottenuto un aumento salariale nominale dello  
0,7%. Tuttavia considerando il rincaro previsto, i dipendenti rischiano di perdere lo 0,4% del potere d’acquisto. 
L’UST per l’anno in corso prevede infatti un’inflazione dell’1,1%.

Le esportazioni crescono ancora
Dopo cinque trimestri di regresso, gli scambi commerciali della Svizzera sono cresciuti nei primi tre mesi del  
2010. Le esportazioni di beni e servizi, per 70 miliardi di franchi, sono cresciute di quattro miliardi rispetto ad  
un anno prima, mentre le importazioni, per 53 miliardi, hanno avuto un incremento di un miliardo. L’eccedenza  
di 17 miliardi è nettamente superiore ai 13 miliardi di un anno prima.

Fallimenti a livelli record
A causa della crisi finanziaria ed economica nel primo semestre vi è stato un numero record di fallimenti  
societari in Svizzera: le imprese che hanno dovuto chiudere i battenti sono state 3.137, ossia il 26,2% in più 
rispetto alla prima metà dell’anno scorso. In Ticino sono fallite 246 ditte (+8,8%).

Saliti in maggio i pernottamenti
Nel maggio scorso, il settore alberghiero elvetico ha registrato 2,5 milioni di pernottamenti, ossia il 3,2% in più 
(+78.000) su un anno. Questo trend positivo non riguarda il Ticino che rispetto al maggio 2009 ha incassato una 
flessione del 5,1%. Nel nostro cantone, nel periodo in rassegna, sono stati registrati 265.217 pernottamenti, 
14.159 in meno rispetto a maggio 2009.

Crescita delle vendite
Il volume d’affari del commercio al dettaglio in Svizzera è cresciuto in maggio dell’1,3% in termini reali e al  
netto delle variazioni stagionali rispetto ad aprile. In termini reali, ma non destagionalizzati, l’aumento risulta  
del 3,8%, secondo i risultati provvisori dell’ufficio federale di statistica.

Richiesta di cemento aumentata nel secondo trimestre



La richiesta di cemento non cessa di aumentare in Svizzera. Nel secondo trimestre le forniture dell’industria  
elvetica sono aumentate del 6,7% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Nel primo semestre 
l’aumento registrato è stato del 6,5% su un anno.

Le grandi banche tornano ad assumere
Dopo i drastici tagli dovuti alla crisi, le grandi banche assumono nuovamente personale. In totale, nello scorso 
mese di giugno, gli istituti di credito elvetici hanno messo a concorso 1.792 posti di lavoro con un aumento del 
159% rispetto al corrispettivo mese dello scorso anno.

Prezzi al consumo in calo dello 0,4%
Nel giugno scorso, l’indice nazionale dei prezzi al consumo calcolato dall’Ufficio federale di statistica (UST) 
ha segnato una flessione dello 0,4% rispetto al mese precedente, portandosi a 104,2 punti (dicembre 2005 = 
100). Su base annua il rincaro è stato dello 0,5% a fronte di quote annue dell’1,1% nel maggio 2010 e del -1% 
nel giugno 2009.

Glencore e Nestlè aziende più grandi
Glencore e Nestlè continuano a rimanere le aziende svizzere col maggior fatturato. Il gruppo con sede a Zugo,  
attivo nell’intero arco delle materie prime, ha realizzato nel 2009 vendite per 117 miliardi di franchi, mentre il  
gigante alimentare con sede a Vevey si è “accontentato” di 108 miliardi.

 Statistiche:
 
 

1) Costruzioni e abitazioni
 

Investimenti nella costruzione (in mille franchi), secondo il genere di committente e di 
costruzione, in Ticino, dal 1980.

Anno Totale Lavori pubblici Lavori privati
Totale Strade Genio 

civile
Edilizia Totale Abitazioni Altri 

lavori
1980 1.043.100 541.000 222.747 186.253 132.000 502.100 362.810 139.920
1982 1.250.000 586.000 326.630 139.370 120.000 664.000 478.810 185.190
1984 1.403.436 582.366 317.939 141.427 123.000 821.070 578.560 242.510
1986 1.492.671 523.329 189.057 189.536 144.342 969.342 710.800 258.542
1988 1.902.414 624.050 230.017 223.800 170.233 1.278.364 925.870 352.494
1990 2.206.056 773.384 304.516 235.718 233.150 1.432.672 977.070 455.602
1992 1.884.168 782.243 198.390 295.134 288.719 1.101.925 710.720 391.205
1994 2.051.598 820.960 192.318 278.980 349.662 1.230.638 820.336 410.302
1996 1.738.075 807.670 227.444 270.533 309.693 930.405 614.281 316.124
1998 1.568.602 664.921 202.418 230.716 231.787 903.681 658.405 245.276
2000 1.619.560 654.171 179.782 284.433 189.956 965.389 663.905 301.484
2002 2.043.169 906.211 240.107 458.705 207.399 1.136.425 784.425 352.533
2004 2.195.848 1.006.612 308.647 417.315 280.650 1.189.236 891.492 297.744



2006 2.564.018 1.073.807 228.724 557.966 287.117 1.490.211 1.138.923 351.288
2008 2.633.336 1.177.660 257.599 587.748 332.313 1.455.676 1.109.078 346.598

Aumento netto delle abitazioni, secondo le componenti, e effettivo delle abitazioni a fine 
anno, in Ticino, dal 1980.

Anno Totale Monofamiliare Plurifamiliari Aumento 
netto

Effettivo 
abitazioni

1980 1.406 659 747 1.567 138.687
1982 2.329 770 1.559 2.529 143.005
1984 1.697 702 995 1.888 146.835
1986 2.420 818 1.602 2.646 151.539
1988 2.684 950 1.734 2.854 156.573
1990 2.812 856 1.956 2.989 166.097
1992 2.233 509 1.724 2.432 171.437
1994 1.913 394 1.519 2.284 175.887
1996 1.332 432 900 1.766 179.859
1998 1.175 471 704 1.632 183.205
2000 1.183 542 641 1.683 185.173
2002 868 547 321 1.401 188.093
2004 1.181 564 617 1.739 191.556
2006 1.526 606 920 1.919 195.892
2008 2.073 566 1.507 2.409 200.488

Numero a valore delle ipoteche immobiliari iscritte a registro fondiario, in Ticino, per 
distretto nel 2008 e complessivamente dal 1980.

Iscrizioni
Numero Valore in fr.

Mendrisio 2.084 471.215.056
Lugano 5.085 1.107.260.681
Locarno 2.154 546.766.426
Vallemaggia 264 41.667.833
Bellinzona 1.681 361.179.507
Riviera 399 75.021.688
Blenio 256 29.311.542
Leventina 443 60.161.950
Ticino 2008 12.366 2.692.584.683

2006 13.044 2.798.743.748
2004 13.068 2.368.810.040
2002 6.469 1.454.238.020
2000 5.660 1.200.939.984
1998 6.037 1.179.294.705
1996 6.142 1.250.108.587
1990 9.261 2.204.412.400
1980 7.912 1.075.221.029




